
  

   

  
   

 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR), MISURA 1.7.2 (MISSIONE 1, COMPONENTE 1, 
ASSE 1) "RETE DEI SERVIZI DI FACILITAZIONE DIGITALE", DI CUI AL DECRETO N. 65/2022 DELLA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DIPARTIMENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE. 
ATTUAZIONE DELLA L.R. 16/2023. SOSTEGNO ALLA CAPACITÀ OPERATIVA DEGLI ENTI INDIVIDUATI 
QUALI SOGGETTI SUB-ATTUATORI. 

Il Direttore centrale della direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi 
informativi 

Visto il Regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 
14 luglio 2021; 
Visto il DL 10 settembre 2021, n. 121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 
156, e in particolare l’art. 10 recante “Procedure di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni”; 
Vista la Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo, Componente 1 
“Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA”, Misura 1 “Digitalizzazione della PA”, Investimento 
1.7. “Competenze digitali di base”, Sub investimento 1.7.2 “Rete dei servizi di facilitazione digitali” del 
succitato PNRR avente ad oggetto l’attivazione o il potenziamento dei presidi/nodi di facilitazione 
digitale sul territorio nazionale; 
Tenuto conto che il PNRR individua le Regioni e le Province Autonome quali Soggetti attuatori della 
succitata Misura; 
Considerato che il PNRR, nella Missione 1 - Componente 1 - Asse 1 - Misura 1.7.2 “Rete di servizi di 
facilitazione digitale”, a fronte di uno stanziamento complessivo  di 135.000.000,00 di euro, destina 
132.000.000,00 di euro all’attivazione o potenziamento dei presidi/nodi di facilitazione digitale da 
attivare attraverso specifici accordi con le Regioni che individueranno le pubbliche amministrazioni 
locali preposte allo sviluppo di tali attività in collaborazione con altri soggetti (biblioteche, associazioni, 
scuole);  
Considerato altresì che per la già menzionata Misura 1.7.2. è individuato il target di “2.000.000 di 
cittadini partecipanti alle nuove iniziative di formazione erogate dai centri per la facilitazione digitale”, 
da raggiungere entro il 30 giugno 2026; 
Vista la nota prot. DTD-1719-P del 27 settembre 2022, con la quale il Dipartimento per la 
trasformazione digitale ha individuato la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia quale Soggetto 
attuatore di una parte della Misura 1.7.2, per un importo di euro 2.275.302,00 iva inclusa; 
Preso atto che per la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia sono individuati i seguenti target 
complessivi: 
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- minimo n. 41.000 cittadini univoci che hanno fruito dei servizi dei Punti di facilitazione digitale 
(T1) entro dicembre 2025; 

- minimo n. 61.500 interazioni nei Punti di facilitazione digitale (T2) entro dicembre 2025; 
- attivazione di almeno 52 Punti di facilitazione digitale sul territorio; 

Visto l’allegato 1 della deliberazione della Giunta regionale 25 gennaio 2019, n. 97 (Individuazione 
degli ambiti territoriali per la gestione associata dei servizi sociali dei Comuni); 
Vista la deliberazione di Giunta regionale 9 novembre 2022, n. 1661, che ha approvato il Piano 
Operativo (PO) titolato “FVG Comunità digitale”, relativo al progetto: “Rete di servizi di facilitazione 
digitale - Regione autonoma Friuli Venezia Giulia”, di attuazione della Misura 1.7.2.; 
Visto l’Accordo di collaborazione tra il Dipartimento per la trasformazione digitale e la Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia, sottoscritto in data 9 gennaio 2023, che disciplina le forme di 
collaborazione tra le parti e gli impegni operativi reciproci; 
Considerato che il PO elaborato dalla Regione autonoma Friuli Venezia prevede il coinvolgimento 
attivo degli Enti Locali quali Soggetti sub-attuatori per l’attuazione della Misura 1.7.2;  
Vista la deliberazione di Giunta regionale 17 marzo 2023, n. 288, che ha approvato in via preliminare i 
criteri per definire gli ambiti territoriali in cui suddividere il territorio regionale per l’attivazione dei Punti 
di facilitazione digitale e per la realizzazione delle iniziative previste nel PO regionale nonché i criteri 
preferenziali per l’individuazione dei Soggetti sub-attuatori della Misura; 
Vista la deliberazione di Giunta regionale 24 marzo 2023, n. 601, che ha approvato in via definitiva i 
criteri per definire gli Ambiti territoriali in cui suddividere il territorio regionale per l’attivazione dei Punti 
di facilitazione digitale e la realizzazione delle iniziative previste nel PO e ha approvato i requisiti 
preferenziali per l’individuazione dei Soggetti sub-attuatori, nonché ha dato mandato al Servizio 
sistemi informativi, digitalizzazione ed e-government (SIDEG) della Direzione centrale patrimonio, 
demanio, servizi generali e sistemi informativi di emanare gli avvisi non competitivi per l’individuazione 
dei Soggetti sub-attuatori della Misura 1.7.2 e trasferire a tali soggetti un importo complessivo pari a 
euro 1.910.302,00, nei modi e termini definiti nei suddetti avvisi; ‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬‬ 
Considerato che ai fini dell’attuazione della Misura 1.7.2 e del conseguimento dei relativi target 
appare necessario che il rapporto di collaborazione esecutiva tra Soggetto attuatore e Soggetto sub-
attuatore venga disciplinato mediante un Accordo che individui competenze, responsabilità e obblighi 
connessi alla gestione, controllo e rendicontazione delle attività da svolgere, in conformità alla citata 
normativa nazionale e comunitaria; 
Preso atto degli obblighi assunti dai Soggetti sub-attuatori per l’attuazione della Misura 1.7.2 del 
PNRR e, in particolar modo, dagli enti che si sono fatti carico dell’attuazione della Misura 1.7.2 per più 
di un ambito territoriale; 
Visto l’art 11, comma 25,  della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 16 (Legge di stabilità 2024) con il 
quale  l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo per la copertura degli oneri 
derivanti dalle assunzioni di personale a tempo determinato con qualifica non dirigenziale e in 
possesso di specifiche professionalità al fine di sostenere la capacità operativa degli enti individuati 
quali Soggetti sub-attuatori per l'attuazione della Misura 1.7.2 del Piano di ripresa e resilienza per più 
di un ambito territoriale; 
Visto l’art 11, comma 26, della medesima legge, con il quale si autorizza a concedere finanziamenti 
relativi al comma 25, ai Comuni con meno di 15.000 abitanti e alle Comunità che hanno sottoscritto 
con la Regione un accordo ex articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), per la realizzazione 
della Misura 1.7.2 "Rete dei servizi di facilitazione digitale" per più di un ambito territoriale, per la 
durata massima di tre anni e nella misura massima di 10.000 euro all'anno per ciascun ambito; 
Visto l’art 11, comma 27, della L.R. 16/2023, che demanda l’attuazione di quanto previsto dai 
precedenti commi 25 e 26 al Direttore centrale competente in materia di sistemi informativi; 
Visto inoltre l’art 11, comma 28, della citata norma, con il quale si stabilisce che la domanda di 
finanziamento è inoltrata alla Direzione centrale competente in materia di sistemi informativi sulla 
base di apposita modulistica messa a disposizione dall'Amministrazione regionale ed è valutata con 
procedimento a sportello fino a esaurimento dello stanziamento disponibile; 
Visto da ultimo l’art 11, comma 29,  della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 16 (Legge di stabilità 
2024) ai sensi del quale, per le finalità di cui al comma 25, è destinata la spesa complessiva di 120.000 
euro, suddivisa in ragione di 40.000 euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, a valere sulla 
Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 8 (Statistica e sistemi 



 

 

informativi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2024-2026; 
Considerato necessario provvedere alla definizione dei criteri, requisiti, parametri, modalità, termini e 
ogni altra condizione ai fini dell'attuazione di quanto previsto ai commi 25 e 26 dell’art. 11 della prefata 
legge regionale 28 dicembre 2023, n. 16; 
Vista la delibera della Giunta regionale 25 luglio 2023 n. 1130 con la quale è stato conferito al dott. 
Marco Padrini l’incarico di Direttore centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi; 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con DPGR n. 277/Pres. dd. 27 agosto 2004 e successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge ed il regolamento sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato; 
Visti: 

− la L.R. 21/2007 e successive modifiche; 
− le LL.RR. 1/2015 e 26/2015; 
− la L.R. 28 dicembre 2023, n. 15 “Legge collegata alla manovra di bilancio 2024-2026”; 
− la L.R. 28 dicembre 2023, n. 16 “Legge di stabilità 2024”; 
− la L.R. 28 dicembre 2023, n. 17 “Bilancio di previsione per gli anni 2024-2026”; 
− il Bilancio Finanziario Gestionale 2024 approvato con DGR 2138/2023 e successive modifiche 

ed integrazioni; 
 

Decreta 

 

1. Di approvare il documento “Criteri e modalità per la concessione di un contributo a fondo perduto 
erogato ai sensi dell’art. 11, commi 25 e 26 della legge regionale 18 dicembre 2023, n. 16 (Legge 
di stabilità 2024) a copertura di oneri derivanti dalle assunzioni di personale a tempo determinato 
con qualifica non dirigenziale e in possesso di specifiche professionalità” Allegato 1 al presente 
decreto, quale parte integrante e sostanziale.  
 

2. Di approvare il documento “Modello di domanda per la presentazione della richiesta di contributo 
ai sensi dell’art. 11, commi 25 e 26 della legge regionale 18 dicembre 2023, n. 16 (Legge di 
stabilità 2024)” Allegato 2 al presente decreto, quale parte integrante e sostanziale. 
 

3. Di dar corso alle attività finalizzate alla pubblicazione del presente Decreto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione – BUR. 

 

 

 

IL DIRETTORE CENTRALE 
dott. Marco Padrini 

documento firmato digitalmente 
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